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BUON PASTORE

IV DOMENICA DI PASQUA


Gesù disse:  “Io sono il buon pastore.  Il buon pastore offre la vita per le pecore.  Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli imparta delle pecore.


Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.  E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascol- teranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.  Per questo il Padre mi ama:  perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo.  Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di   ri- prenderla di nuovo.  Questo comando ho ricevuto dal Padre mio (Gv 10, 11-18).

Io sono il buon pastore, dice Gesù.

Per capire queste parole dobbiamo sapere che cosa era un pastore e che cosa voleva dire Gesù chiamandosi pastore buono.
Al tempo di Gesù, i pagani chiamavano pastori gli dèi.  Noi sappiamo che esiste un solo Dio.  Ma i pagani (di ieri e di oggi) non conoscono la rivelazione della Bibbia e credono alle favole.  Molti corrono dietro il vangelo apocrifo (=non autentico) di Giuda e non hanno mai letto i quattro Vangeli autentici! Sono come coloro che ricorrono alla lanterna a olio e non usano la luce elettrica.

I pagani chiamavano pastori gli dèi del cielo e i loro rappresentanti in terra, i re.  A quel tempo i re erano prepotenti e uccidevano la gente per niente.  Tutti pensavano che così pure erano gli dèi del cielo.  Proiettavano la cattiveria umana nel cielo.  La vita era piena di fobie, terrore, disperazione…  

I popoli erano schiavi dei re; non erano considerati come persone, ma come bestie.  I re tenevano i sudditi come un branco di pecore; e si  comportavano come facevano i padroni di un gregge di animali: succhiavano il sangue e li sfruttavano al massimo per avere latte, lana e carne macellata.

A chi ricorreva la povera gente?  Agli dèi?  Anche essi erano immaginati come i re con potere e terrore moltiplicato all’infinito.  Si dovevano placare gli dèi con sacrifici molto dolorosi come quello di uccidere i propri figli.

I pagani vivevano sotto il terrore degli uomini potenti e prepotenti e degli spiriti maligni.  Non esistono spiriti, sono frutto della fantasia popolare che non conosce la vera fede. 

La situazione attuale del mondo è molto vicina a quella pagana, non ostante l’apparente sfoggio di cultura e la conclamata libertà della democrazia.  A parole si dice che tutti siamo uguali, ma in realtà chi ha il potere in mano non si cura degli altri.  Un sindaco provvede a sistemare i familiari e i parenti con falsi concorsi; un ministro favorisce gli amici con leggi particolari fatte a posta per scopo privato.

Dove la vita religiosa non è cristiana, ma pagana, là domina l’egoismo e la prepotenza.

Solo la rivelazione (registrata nella Bibbia) può dirci chi è realmente Dio, qual è il valore delle persone…  Ma siccome i veri credenti nella Bibbia sono pochi, la società è piena di prepotenze e di paure come nei tempi antichi. Anche oggi, dove non c’è vera fede cristiana, dominano: terrore, disperazione, sette crudeli, satanismo, oroscopo, magia!…


ORA VEDIAMO QUANTO E’ DIVERSO L’AMBIENTE BIBLICO!

Nella Bibbia Dio si chiama pastore buono, cioè colui che si mette al servizio del suo gregge o del suo popolo.  Il popolo è chiamato gregge, ma con un intento molto diverso dal comportamento dei prepotenti di questo mondo.  

Al tempo di Davide, racconta la Bibbia, un uomo povero aveva come sua proprietà solo una pecorella.  La trattava come una figlia… o come una madre che nutre i figli con il proprio latte.  Quell’uomo era l’immagine di Dio; e Dio voleva che i re di Israele si confrontassero con quell’immagine di pastore.  I capi dovevano mettersi al servizio del popolo, come insegna Gesù che per il suo popolo o suo gregge dà la vita:  Io sono il buon pastore.  Il buon pastore offre la vita per le pecore.

Dio si è comportato con Israele con immenso amore:  lo aveva creato da Abramo, un uomo vecchio e sterile, lo aveva guidato con amore di padre fino a farlo un’entità nazionale in mezzo ai grandi regni del tempo.  Nel Salmo 22 Dio  fa cantare  con gioia e riconoscenza:  Il Signore è il mio pastore:  non manco di nulla… Davanti a me  prepara  una mensa…il mio calice (di vino) trabocca.   Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,  e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.
Io sono il buon pastore!
Con queste parole Gesù si presenta come modello di bontà infinita per tutti i suoi seguaci e in particolare per coloro che hanno responsabilità nella Chiesa, nello Stato, in ogni comunità umana.. 

Dice Gesù: Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i propri amici.  Voi siete miei amici.  E se io, vostro Maestro e Signore, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.  Dovete amarvi come io vi ho amati fino al sacrificio.  I grandi della terra e chi ha il potere domina  sugli altri, io invece sono venuto per servirvi e non per farmi servire.  Chi di voi è il primo deve essere il servo di tutti.

QUESTA E’ LA GRANDE RIVOLUZIONE DEL VANGELO:  fare del mondo una famiglia.  Nella famiglia i genitori (che sono i capi) si mettono a servizio dei figli con immenso amore.

Tutto il mondo e ogni Stato, ogni società o comunità umana deve essere una famiglia di amore immenso; e una famiglia fondata nella carne e nel sangue di Gesù )di cui ci nutriamo nella comunione).  La Chiesa è la famiglia divina che Gesù ha fondato, è la sua religione, famiglia come quella di Nazaret.  Là sbocciò il più grande amore paterno e materno, filiale e sponsale.

Ora vi domando:  Non vi pare che questo sia il massimo benessere sociale, politico, mondiale?  Fare di ogni angolo della terra un luogo dove ci si ama come fratelli, figli, consanguinei…

Perché allora tanta acredine contro Dio, contro Cristo, contro la Chiesa?  Perché si sbandiera l’ateismo, l’anticristianesimo e si considera Dio, Cristo e Chiesa oscurantismo e il peggiore male della società?  Questa è la voce di Satana e dei suoi collaboratori.  Rendetevene conto!!!

Guardate Madre Teresa di Calcutta:  quanto amore ha sparso in tutto il mondo.  Questo è essere cristiani.  Perché allora il parlamento europeo non vuole riconoscere i gloriosi valori cristiani?  Dovremmo gridare a quei parlamentari:  Andate a servire Satana nell’inferno e non arrogatevi il diritto di comandare, voi che non conoscete né giustizia, né pace, né amore né bontà, ma solo bestialità e crudeltà.


Domando ancora:  A CHI FANNO MALE LE PAROLE DEL VANGELO?   A chi fa male mettere al primo posto il grande sovrano che si chiama amore? Al demonio e all’inferno.  Il demonio e il suo regno è odio, cattiveria e solo male e tutto male.  E’ da sciocchi pensare che il male possa far bene.  Il male fa male a tutti e sempre!

Gesù si è messo al servizio di tutti e ha dato la vita in due maniere: 1) morendo in croce per la nostra redenzione;  2) donandoci il perdono, la riconciliazione con Dio e la vita divina per farci figli di Dio. 

Gesù ci fa figli di Dio.   Questo è il fondamento di tutto il discorso.


Non dite che confessione, comunione, preghiera siano inutili e cose sterili per la società moderna.  Madre Teresa diceva che è impossibile amare come Gesù, se non ci purifichiamo dal male (confessione), se non ci nutriamo di Gesù (comunione), se non imploriamo dal cielo la forza e la gioia di amare fino a dare la vita.  


Le acque del battesimo e le lacrime della confessione sono acque divine che abbelliscono di divina bellezza la vita e la convivenza umana. Quanto siamo insensati se vogliamo lavarci con l’acqua limacciosa e puzzolente dell’ateismo, del materialismo, del pansessualismo!


Abbiamo uno specchio divino in terra: la famiglia.  Dio creatore ce l’ha data fin dall’inizio della storia!  Non dobbiamo deturparla con aberrazioni che neanche le bestie seguono… gay, che cosa andate a inventare?

I frutti del messaggio del Vangelo sono divini.  Un mondo cristiano è un mondo come la santa Famiglia di Nazaret.

 
Gesù ha dato inizio a una nuova stirpe umana, a una nuova umanità, l’umanità dei suoi discepoli o cristiani.  Così si presenta il cristianesimo fin dall’inizio:  Salvatevi da questa generazione perversa ed entrate nella nuova umanità che ha inizio da Gesù Dio fatto uomo perché l’uomo diventi divino e ami divinamente.

Se noi viviamo da Chiesa cioè da veri cristiani,  veniamo dirozzati dalla crudeltà congenita nel cuore umano cattivo e superbo come quello di Caino che uccise il fratello.  Seguire Dio significa svelenirsi dal morso di Satana che ha avvelenato la nostra esistenza con il peccato.  La Bibbia lo presenta come serpente perché ha iniettato in noi il veleno della ribellione a Dio da cui venne ogni male:  la ribellione a Dio e al prossimo.  Dio invece è amore.  Dove c’è odio c’è satana e inferno.  Non sono forse un inferno le famiglie rovinate dalla legislazione moderna con la falsa pretesa di farle nuove?.


Con la presenza di Gesù in terra, l’umanità può e deve vivere come lui, amando fino alla croce per formare del mondo una famiglia e una famiglia divina ossia con la stessa vita che circola nel cuore di Gesù.  

Dice dunque Gesù:  Io sono il buon pastore.  Il buon pastore offre la vita per le pecore.  Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.

Chi è il lupo?  Il lupo che aggredisce ed è crudele, semina morte, devasta le famiglie, sede di amore, per farne covi di vipere e di leoni, di belve crudeli?  E’ Satana.  Il Demonio è vostro padre, diceva Gesù ai suoi oppositori di ieri e di oggi.  Satana è il vostro padre, padre di menzogna e disperde:  il peccato isola, divide, uccide nell’inferno.  L’amore unisce, fa vivere, prosperare…

Il cristianesimo porta un immenso bene a tutte le realtà terrene e inoltre apre orizzonti immensi divini ed eterni.  .

Dice Gesù:  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la mia vita per le pecore.   


Conoscere significa amare.  Gesù è buon pastore perché ci ama come il Padre ama lui, suo unico e divin figlio. 


Questo è inaudito! Ci dobbiamo amare come Dio Padre ama il suo Figlio divino!  E questo è la realtà cristiana:  Noi entriamo a far parte della famiglia  trinitaria…  Siamo stati creati per vivere in Dio, di Dio e con Dio, come Dio e dobbiamo iniziarlo da ora, altrimenti non entreremo in cielo!!!


L’esempio ci è dato da Gesù.  Egli considera le sue pecore come più preziose della sua vita.  Il suo donarsi è la misura del nostro donarci per ogni fratello e per tutti, anche per chi ci odia!!!  Deve trionfare l’amore anche se è grande l’odio nel mondo satanico…  

Noi abbiamo Gesù palpitante di amore nella santa Ostia.  Egli da tutti gli altari della terra continuamente si offre per la nostra redenzione.  Non offriamogli resistenza.  Facciamo trionfare l’amore.

Se viviamo così il cristianesimo, saremo una forza che trasforma il mondo.  Allora avremo pace, benessere, salute e gioia,  perché il mondo diventerà un paradiso terrestre.


Perché non si affretta l’ora quando molti e sempre più vivono da cristiani? Anche Gesù ha espresso questo desiderio quando disse:  Ho altre pecore che non sono di questo ovile (non sono cristiani o non vivono da cristiani); anche questo io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.

Venga presto questo regno di Dio in terra, o Signore e Dio!


Per questo ti preghiamo intensamente:  Manda santi pastori alla tua Chiesa perché il mondo abbia comunità cristiane ferventi e vere che fanno toccare con mano quanto è bello vivere insieme come fratelli.  Così sia!  Amen.

